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I maghi del mattino  

1. Insieme, è solo un caso,
è la notte che decide
le coppie nei locali,
fatti e idee personali.

Trascorrere le ore
a parlare di nessuno,
tutto e niente in un istante,
notte tarda o mattino.

Un testo a falsariga
del nostro annaspare,
indecisi nel tempo,
una vita a osservare.

A volte un’intuizione,
che possa cambiare
la storia finalmente,
come un cenno e capire.

2. Mi chiedi la mia storia
col gesto naturale
di un bimbo che si aspetta
un regalo per Natale.

Ricerchi nel cammino
di chi non è mai esistito
immagini di fiabe
dei maghi del mattino.

Ti canto allora l’inno
del naufrago impazzito
dal senso della sete
nell’oceano spietato.

La storia svela i miti,
ma non riesce a capire,
l’illusione è incoscienza,
la coscienza è intuire.

3. Lo sai che anche la storia
passa il tempo ad osservare
la lenta somiglianza
tra immagine e potere.

Consuma ancora il mito
dei geni americani,
sacrileghi del tempo
glorioso degli indiani,

accesi dal coraggio,
che offriva la speranza
ad un popolo di soli,
senza più appartenenza.

La macchina dei sogni,
che ha visto la contesa
del matto con l’assente,
retaggio o solo resa.

4. Ritrovo nel tuo sguardo
quel senso discontinuo,
di chi dorme col sorriso,
per svegliarsi più bambino.

L’effige del tuo volto
irradia la speranza
di un lupo di cemento
affamato di esistenza.

Lo sai che le candele
disegnano col fumo
il rebus dei discorsi
nell’aria del mattino.

È il sogno di una sera
in una sfera di cristallo,
non muoverti che al mago
è rimasto solo quello.

É il sogno di una sera,
che evapora al risveglio,
non muoverti che al mago
è rimasto solo quello.
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